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Interrogazioni del PCI, PSIUP, PSI, PSDI r 

Sotto accusa il mito della 
che si vuole 

, - i 

imporre ai 

Le prossime tappe del referendum 
Attenzione si chiude oggi la gara fra le località 

di Stresa e Bellagio. I tagliandi con il voto di pre­
ferenza devono giungere in redazione non oltre la 
sera del prossimo 14 settembre. 11 16 settembre ver­
ranno pubblicati i nomi dei vincenti la gara Sanremo-
Venezia Lido; il 23 settembre i nomi dei vincenti 
la gara Stresa-Bellagio, mentre, il 20 settembre en­
treranno in finalissima le due località che, fra tutte, 

. avranno raggiunto il maggior numero di voti. Par­
tecipate al concorso «Città vacanze 1965 >! 

I risultati dell'ultima consultazione dei tagliandi 
si avranno il 4 ottobre; i nomi dei 4 vincitori ver­
ranno pubblicati 1*11 ottobre, giorno in cui si con­
cluderà definitivamente il Referendum. 

ì 

Il colonnello Giuseppe Palumbo ,(& sinistra) il giorno in 
cui prese il comando del Centro militare di paracadutismo 

8 
Mttlmani 

Ritagliata • spedita In busta, o Incollata tu cario 
lina pestala a: , . ' . . . . . 

' L'UNITA' VACANZE 

VIALI FULVIO TESTI, 75 • MILANO 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

STRESA 
(lagnata con una crocetta II quadratino di fianco alla località prescelta) 

cognome e nome — , , 

residenza abituale. • , 

di villeggiatura _ _ _ _ _ _ _ _ _ — - _ _ _ _ _ — . 

Un prodotto del clima che si mantiene nelle caserme dei 
paracadutisti: «santini» come questo che riproduciamo 
circolano a decine alla « Gamerra ». 

Si parla della destitu­

zione del colonnello Pa­

lumbo - Alcuni incre­

dibili documenti della 

Associazione nazionale 

paracadutisti 

QUATTRO ANNI DI TERRORISMO IN ALTO ADIGE 

«Mentre da tutta Italia si levano voci di decisa deplorazione 
per la brutale aggressione subita dal collega Enrico Ardù, e nume­
rose interrogazioni sono già perv enute al Ministero della Difesa, 
la posizione del colonnello Palumbo — il paracadutista che'ha pic­
chiato a sangue freddo il giornalista — sembra ormai insostenibile. Da parte 
ministeriale, tuttavia, non v'è stata ancora alcuna reazione ufficiale. Malgrado 
le ripetute sollecitazioni, fino a tarda sera, il ministro della Difesa Andreotti e 
le autorità militari responsabili non hanno fatto conoscere la loro posizione sul 
gravissimo • episodio. La 
nottata, alla caserma «Ga­
merra» di Pisa, è trascorsa 
in tensione: alcuni alti uf­
ficiali giunti dal Comiliter 
di Firenze, e qualcuno forse 
anche da Roma, hanno in­
terrogato a più riprese • il 
colonnello ed hanno tenuto a-
nimate riunioni. Al mattino, la 
sensazione diffusa era che fos­
se imminente la decisione di 
rimuovere il Palumbo da quel­
l'incarico di comandante della 
caserma che egli ha così scar­
samente dimostrato ài meri­
tare. . . . . 

Dal canto suo, il violento co­
lonnello ha dichiarato ai giorna­
listi che l'aggressione al collega1 

'Ardù è stata » soltanto un fatto 
personale ». 

In realtà, la posizione del 
Palumbo si era già fatta assai 
delicata dopo i clamorosi av­
venimenti dei giorni scorsi. La 
morte dei tre ragazzi avvenu­
ta alla "Gamerra»; l'acquisita 
certezza che molte reclute 

sero prendere eccitanti, 
vevano già reso assai proba­
lle una sua prossima sostitu-
one. Il colonnello, arrivato a 

appena due anni fa, do-
aver avuto le prime av-

isaglie di questa realtà fin 
l giorno dell'arrivo a Pisa 

el Capo di Stato Maggiore, 
enerale Aloja. In effetti, da 
uel momento, il comandante 
ella caserma era pressoché 
omparso dalla scena, dopo es-

er stato fino a quel momento 
centro dei rapporti con i 

'appresentanti della stampa di 
Ha, Italia. 
Se queste impressioni sono 
atte; e se sono vere le in­
umazioni secondo le quali il 

'alumbo rischiava di dover la­
re il suo incarico già prima 

Ila teppistica aggressione 
tra l'inviato di » Paese Se-

non sarà errato pensare 
,e egli abbia coluto anticipa-

i tempi, con una dimostra­
ne di brutalità che aderisce 
rfettamente a quel quadro 
eologico, nel quale sì vorreb-
ro far entrare i piovani pa-
cadutisti italiani. 
Non è certamente questo, per 
rtuna, il clima generale del-

'esercito italiano; né. in ve­
to. la maggioranza delle pio­
ni reclute appartenenti al 

corpo speciale » dei paracadu-
rt» ne rimane coinvolta. Non 
è dubbio tuttavia che molte 
ociazioni nazionali, ed in 

icolar modo quella dei * pa-
adutisti d'Italia», tentino di 
porre questa leggenda: ope-

no coscientemente ' per ad-
lestrare nuore forze a quegli 

Oli di asinina piolenza che 
rono del fascismo. E al fa-

o, del resto, assai spesso, 
.ertamente, si richiamano. 
Basta leggere in che modo, 

Stamane 
visita fiscale 
per Ippolito 

| n prof. Filipo, direttore del-
i clinica otorinolaringoiatrica 
tll'Università di Roma, ha 
teettato la nomina del tri-
inale di Roma a medico fi-
tale e si recherà, con ogni 
robabilità, stamattina al car-
tre di Regina Coeli per sot-

>rre a visita il prof. Felice 
Dlito, che ha chiesto di es-

ire autorizzato a sottoporsi 
operazione chirurgica perchè 
ifferente di esostasi bilate-
ile con riduzione del condotto 
litivo. 

(La menomazione fu rlscon-
ita tempo addietro dall'oto-
tolaringoiatra di fiducia del 
ôf. Ippolito, prof, Manilio. 

tcondo il desiderio di Ippo-
|o, dovrebbe essere lo stesso 

jf. Manilio a epe rare l'in­
vento. 

|I1 prof. Filipo, dopo aver 
itato il paziente, stilerà una 

ione medica sulla base 
quale il tribunale pren 

la definitiva decisione. 
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nel giornale ufficiale dell'Asso­
ciazione, sia resa la biografìa 
del colonnello Edvino Dal-
mas, paracadutista repubblichi­
no. Con tono compiaciuto il 
giornale ricorda tra l'altro che 
il Dalmas "aderì alla RSI e 
fondò a Tradate la Scuola Pa­
racadutisti. Con i suoi paraca­
dutisti si oppose strenuamente 
allo sbarco alleato ad Anzio», 

E ancora. Nella relazione al­
l'assemblea della medesima as­
sociazione, svoltasi a Bologna 
nel '63, il generale Frattint, 
senza vergogna, ha detto: "In 
occasione del ventennale di El 
Alamein, • a parte qualche ve­
ramente sporadica espressione 
uscita dalla bocca di qualche 
raro cialtrone, di cui uno su 
una cattedra, si è veduto un 
sia pur tenue risvegliarsi di 
quei sentimenti che sono stati 
per noi ragione di vita e che 
hanno fatto sentire ai para­
cadutisti la gioia del sacrificio. 
E" nostro compito, insieme al­
le altre Associazioni d'Arma. 
ma in funzione di avanguardia 
per la nostra specifica natura, 
per la nostra costituzione in­
trinseca, materiale, morale, di 
audacia spericolata, di dedizio­
ne assoluta incondizionata al­
l'ideale, alimentare il - fuoco 
sotto questi tenui risvegli». 
• A risvegliare questi fuochi, 

per l'appunto, c'è gente come il 
colonnello Palumbo, con quan­
to vantaggio per l'educazione 
di questi ragazzi di vent'anni 
è assai facile immaginare. Gli 
ideali di questa particolare raz­
za di alti ufficiali, ' sembrano 
del resto condensati in questo 
passo, tratto ancora dall'organo 
ufficiale dell'Associazione Pa­
racadutisti: » Il sottotenente 
Ferruccio Brandi, uscì sfracel­
lato dalla battaglia di El Ala­
mein, usci coperto di sangue e 
di gloria, uscì trascinato su di 
una barella, più morto che 
vivo, ma uno dei suoi quattor­
dici spiriti (se ne ha sette il 
bersagliere, ne ha quattordici 
il paracadutista!) resistette e 
Ferruccio Brandi sopravvisse. 
guarì, tornò al suo posto, viva 
immagine del valore dei no­
stri stupendi ragazzi della im­
mortale Folgore ». 

Al colonnello Palumbo, che 
sì aggirava eroicamente per 
Pisa con un braccio slogato al 
collo affermando di non aver 
tempo per farselo curare, que­
ste parole devono essere sem­
brate tutte d'oro. E in questo 
spirito egli evidentemente agi­
sce, sicuro che — tanto più 
assurdo sarà il suo gesto — 
tanto più vasto sarà il fronte 
che è disposto a schierarsi in 
sua difesa. Il tono con cui cer­
ti giornali, assai ricini apli 
uomini dell'Associazione Para­
cadutisti, hanno commentato la 
aggressione dell'altra sera, non 
lascia dubbi in proposito. 

Tanto più necessario, dunque, 
alla luce di queste considera 
zioni che il colonnello Palumbo 
sia esemplarmente punito. 
Non si può dimenticare che, 
purtroppo, settecento ragazzi 
guardano a lui come un esem­
pio, pronti a trarre Insegna­
mento da ogni suo gesto. E che 
intorno a lui. stanno già fa­
cendo fronte comune i rappre­
sentanti meno democratici del­
l'esercito italiano. 

E" questo, d'altra parte, il 
senso delle numerose interroga­
zioni inviate d'urgenza al Mi­
nistero della Difesa. I com­
pagni deputati Boldrini, D'Ales­
sio. Serbandinù Raffaelìi. D'Ip­
polito. Diaz hanno chiesto di 
sapere - s e sì intende inter­
venire e con quali severi prov­
vedimenti in relazione all'inqna-
lificabile atto di violenza com­
piuto dal colonnello Palumbo, 
atto che nelfoffendere essen­
ziali diritti di libertà ferisce il 

'prestigio e le stesse tradizioni 
' d'onore delle Forze Armate ita­
liane: per sapere in partico­
lare se l'incarico di coman­
dante della Scuola Paracadu­
tisti, cui è affidato il compito 
di educare tanti piorani mili­
tari secondo i principi della 
Costituzione può essere conser­
vato dall'ufficiale in questione 
rivelatosi così totalmente estra­
neo alla nuova realtà democra­
tica del Paese*. 

Analoga interrogazione * ita­

la inoltrata dai compagni del 
Psiup, Avallo, Pigni e Raia i 
quali chiedono anche imme 
diate misure *al fine di salva 
guardare l'esercito italiano da 
ogni pericolo di infiltrazione di 
metodi e orientamenti in netto 
contrasto con la Costituzione e 
che già in passato hanno dato 
al paese soltanto danni e lutti 
gravi ». 

Anche l deputati del Psi e 
del Psdi hanno presentato in­
terrogazioni di protesta, chie­
dendo l'adozione di immediate 
misure disciplinari, mentre il 
presidente del gruppo parla­
mentare del Psi, Ferri, ha rila­
sciato una lunga dichiarazione 
nella quale, dopo aver definito 
" inqualificabile » l'aggressione, 
denuncia 'il persistere di una 
mentalità antidemocratica e di 
assoluto disprezzo • dei diritti 
dei cittadini che deve essere 
combattuta. Al Senato la que­
stione è stata sollevata dal 
compagno sen- Maccarrone. 

Il Palumbo ha avuto in aula i 
suoi difensori missini che, esal­
tando in lui il " valoroso coman­
dante» e definendo gii articoli 
di Enrico Ardù «• zeppi di affer­
mazioni false, denigratorie e al­
larmanti», hanno rivolto anche 
essi un'interrogazione ad An­
dreotti per • conoscere l reali 
termini dell'incidente ». 

A sua volta la Associazione na­
zionale della Stampa italiana ha 
inviato al Ministro della Difesa 
una lettera chiedendo "Un im­
mediato intervento riparatore 
nei confronti del collega ag­
gredito, verso il quale la fe­
derazione ha ribadito la soli­
darietà della categoria ». 

Presso la presidenza del Con­
siglio la direzione di "Paese 
Sera» ha fatto un passo uffi­
ciale. Un redattore è stato ri­
cevuto dal sottosegretario ' Sa-
lizzoni, impegnatosi a riferirne 
a Moro. Si è poi appreso che 
Nenni nella qualità di vice pre­
sidente del Consiglio è • inter­
venuto pzesso Andreotti solle­
citando una inchiesta e l'ado­
zione dei provvedimenti che si 
impongono. 

' Per quanto riguarda lo svi­
luppo delle indagini sulle miste­
riose morti di Pisa, è prevista 
per oggi una nuova ispezione 
del sottosegretario Angrisani al­
la caserma » Gamerra ». 
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Nel periodo gennaio-luglio 

Immatricolazioni 
autoveicoli: 

6,9% in meno 
Le auto diminuite di 16.365 unità 

Per la prima volta le stati­
stiche registrano un calo delle 
immatricolazioni di autovettu­
re in Italia. I dati relativi al pe­
riodo gennaio-luglio 1964 — raf­
frontati allo stesso periodo di 
tempo dell'anno scorso — in­
dicano una diminuzione com­
plessivamente del 6,9 per cen­
to. Eccone il dettaglio. Nei me­
si suddetti gli autoveicoli nuovi 
di fabbrica iscritti al pubblico 
registro automobilistico assom­
mano a 761.983, così ripartiti: 
568.408 autovetture, 1.424 auto­
bus, 41.379 autocarri, 3 836 ri­
morchi, 120 565 motocicli. 25.844 
motocarri. 527 trattrici stradalL 

Negli stessi mesi del 1963 le 
iscrizioni al PRA erano state 
818.765 e in particolare le auto­
vetture erano state 584.769. Dal 
confronto risulta, dunque, una 

Ciclone verso 

Cape Kennedy 

Allarme 
per i missili: 

«Dora» 
in arrivo 

CAPE KENNEDY (Fionda). 8 
Lo stato d'allarme è stato 

proclamato alla base spaziale 
di Cape Kennedy con l'appros­
simarsi dell'uragano « Dora >. 

Sei missili si trovano infatti 
sulle rampe di lancio di que­
sta base spaziale e sono state 
prese delle misure per evi-
tare che il ciclone possa dan­
neggiarli. Tra i missili si 'ro-
va un razzo « Atlas-Agena >, 
destinato a lanciare nello spa­
zio, verso il pianeta Marte, 
in autunno, una nave spaziale 
tipo • Mariner >. 

I tecnici stanno smontando 
in tutta fretta i grandi missili 
pronti sulle rampe di lancio 
per le prossime imprese spa­
ziali. Domattina, alle 5.30. con 
venti di 210 km. orari, il ci­
clone dovrebbe raggiungere la 
base. 

Fra i missili smontati è an­
che il gigantesco « Titan » che 
dovrà mettere in orbita entro 
l'anno la navicella •Gemini 
con due astronauti a bordo. 

Ordinanza 

a Palermo 

Allevate 
più gatti per 
combattere 

i topi 
PALERMO. 8. 

In seguito alla invasione di 
alcuni quartieri della città da 
parte di un vero e proprio 
esercito di topi, l'amministra 
zione comunale, che evidente­
mente non dispone del famoso 
pifferaio magico, ha incitato 
la cittadinanza ad... allevare 
più gatti. 

E' questa una delle decisioni 
adottate dalla Giunta, riunita 
di urgenza per un esame della 
situazione, dopo che alcuni re­
centi lavori di sbancamento e 
le piogge torrenziali hanno fat 
to registrare il vertiginoso au­
mento del numero dei topi in 
città. -

Sollecitando una maggiore 
proliferazione dei gatti, la 
Giunta ha anche deciso di de­
stinare una ingente somma al­
l'acquisto di un potente topi 
cida. 

diminuzione di 56.782 autovei­
coli, pari, appunto, al 6,9%. Il 
fenomeno si era andato deli­
neando dopo i primi quattro 
mesi del 1964, quando si era ma­
nifestato con una diminuzione 
dell'incremento di immatricola­
zioni, mentre negli ultimi anni 
era stato costantemente - pro­
gressivo l'incremento delle iscri­
zioni di vetture nuove di fab­
brica al pubblico registro auto­
mobilistico. 

Il segno dell'incidenza del­
l'attuale congiuntura si era avu­
to ancor più nettamente con 1 
dati che si riferivano ai primi 
cinque mesi dell'anno. Ormai 
non influivano più le prenota­
zioni che ie case produttrici 
avevano avuto nei periodi ini­
ziali dell'anno o addirittura ne­
gli ultimissimi mesi del 1963, 
prima, cioè, della stretta eco­
nomica e del preannuncio del­
le misure fiscali adottate dal 
governo. 

Infine i dati di giugno aveva­
no sancito l'arresto di ogni in­
cremento, che in luglio si è ad­
dirittura trasformato in dimi­
nuzione netta delle immatrico­
lazioni pari al 27.7 ri. Infatti 
contro i 150 895 autoveicoli im­
matricolati nel luglio 1963, ci 
sono i 109 005 del luglio 1964. 

Occorre far notare che ' le 
uniche casee che hanno conti­
nuato a non subire perdite in 
assoluto — ma anzi fino all'ul­
timo hanno registrato un au­
mento delle vendite — sono la 
FIAT, tra le italiane, e la Opel 
tra le case straniere. In parti-
colare quest'ultima ha avuto un 
aumento elevatissimo, grazie al­
l'immissione sul mercato di una 
vettura di cilindrata mille, con 
una linea di carrozzeria che va 
incontro ai gusti dell'automobi­
lista italiano, benché non pre­
senti altri pregi tecnici merite­
voli di particolare segnalazione. 
Essa t» stata peraltro sostenuta 
da una massiccia campagna 
pubblicitaria, che l'impegno fi­
nanziario di un gigante della 
produzione automobilistica mon­
diale. quale la General Motors, 
ha abbondantemente sostenuto. 

Tocca Infine far rilevare che, 
nonostante il calo in assoluto" e 
in percentuale, le autovetture 
rappresentano — sul totale degli 
autoveicoli immatricolati — il 
74 per cento nei primi sette me­
si del 1964, contro il 71 per 
cento dello stesso periodo del 
1963. Segno che il calo si verifi­
ca in misura maggiore per auto­
carri, autobus e motocicli. Una 
diminuzione si registra — no­
nostante la immissione sul mer­
cato di modelli nuovi — anche 
per i ciclomotori di cilindrata 
inferiore al 90 eme. 

DALLA «NOTTE 
DEI FUOCHI ALL'AMATO 

DISALTUSI0 
Le quaranta esplosioni del 12 giugno 1961 dopo anni di agitazione 
sciovinistica — Le centrali neonaziste dietro i « patrioti sudtirolesi » 

Altri fanatici rimpiazzeranno Klotz e Amplatz? 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 8. 

I manifestini comparvero 
alla fine di maggio del '61 
ma nessuno dette loro impor­
tanza. Dicevano: « Connazio­
nali! La nostra fiducia nello 
Stato italiano è stata distrutta. 
Non ha mantenuto nessuna 
promessa, non ha rispettato 
alcun accordo. In quest'ora 
insorgano i figli più fedeli 
della nostra terra natale con­
tro la violenza e, a malin­
cuore, passiamo all'azione co­
me nel 1809. 

« Connazionali, appoggiate 
la nostra lotta di liberazione. 
E' in gioco la nostra terra na­
tiva. Scendiamo in lotta con 
le parole del nostro canonico 
Gumper: Un popolo che lotta 
per i suoi diritti nazionali 
avrà per alleato il Signore». 

Pochi giorni più tardi qua­
ranta esplosioni laceravano il 
silenzio nelle valli dell'Alto 
Adige, dalla piana di Bolzano 
alle gole sopra Merano, dalla 
Pusteria a Salorno. Era la 
«notte dei fuochi», fra l'un­
dici e il dodici giugno 1961. 
Scoppiava la « guerra dei tra­
licci» Gli estremisti sudtiro­
lesi mostravano di fare sul 
serio. Le esplosioni si erano 
verificate con impressionante 
sincronismo in una ventina 
di località, almeno, e prati­
camente su tutta la superfìcie 
della provincia. , 

Dunque, ' esisteva ' un'orga­
nizzazione. dotata di mezzi, di 
capi, di molti uomini decisi. 
Essa operava nel cuore di una 
terra i cui abitanti non na­
scondevano il proprio mal­
contento, la propria ostilità 
all'Italia. Da anni l'agitazione 
sciovinistica andava montan­
do. L'avvio l'aveva dato l'Au­
stria, con il suo «memoran­
dum» dell'8 ottobre 1956 in 
cui accusava l'Italia di non 
aver attuato gli accordi De 
Gasperi-Gruber del 1946. 

Meno di un anno dopo, nel­
la famosa adunata di Castel-
firmiano, il presidente della 
Sudtiroler Volkspartei, Siivius 
Magnago. lancia drammatica­
mente la parola ' d'ordine: 
«Los von Trient», «Via da 
Trento». Sono gli anni, in cui 
si • parla di «genocidio», di 
- marcia • alla , morte ». di 
« sommersione ' etnica - per 
gli altoatesini: L'agitazione 
sciovinistica non impedisce 
alla SVP di spartirsi il potere 
con la DC in tutti gli enti lo­
cali e i centri di potere del­
l'Alto Adige, né ai .gruppi 
borghesi altoatesini di fare 
ottimi affari in stretta comu­
nanza d'interessi con gli indu­
striali italiani. -> 

La campagna culmina con 
il "ricorso austriaco all'ONU 
del 23 giugno 1960 e con la 
risoluzione votata dall'assem­
blea delle Nazioni Unite del 
31 ottobre 1960 che invita le 
due parti contraenti dell'ac­
cordo De Gasperi-Gruber a 
riunirsi per trovare una so­
luzione alle divergenze rela­
tive all'accordo stesso. - . 

L'incontro italo-austriaco è 
fissato per il 24 giugno 1961 
a Zurigo, dopo che trattative 
preliminari hanno avuto luo­
go a Milano ed a Klagenfurt 
Dieci giorni prima l'organiz­
zazione terroristica dà il via 
agli attentati dinamitardi 
Muore il cantoniere Giovanni 
Postai, investito da un'esplo­
sione di tritolo. Muoiono due 
giovani. Giuseppe Locher e 
Humbert Springer. colpiti dal­
le sentinelle italiane che han­
no ricevuto l'ordine di spa­
rare a vista su chiunque si 
avvicini ai tralicci, alle dighe, 
alle condotte forzate, alle fer­
rovie. agli apprestamenti mi­
litari. L'intera provincia di 
Bolzano e posta in stato d'as­
sedio. Salta in aria il bar 
Ferrari a Termeno: la fami-

| 1 
Centenario 
muore mentre 
il paese 
lo festeggia 

glia che abita nell'edificio è 
salva per puro caso. 

I villeggianti abbandonano 
precipitosamente gli alberghi 
altoatesini. Gran parte delle 
prenotazioni per la stagione 
estiva vengono disdette. L'ap­
parato di polizia dislocato nel­
la provincia sembra impoten­
te a colpire la segreta inaf­
ferrabile organizzazione che 
intanto sviluppa la sua «of­
fensiva al plastico». Ma gli 
attentati non si trasformano 
-in guerriglia, le esplosioni per 
quanto frequenti rimangono 
fatti isolati e non diventano 
la scintilla della guerra ci­
vile. Certo i terroristi sono 
sudtirolesi, hanno le loro basi 
nella provincia, vivono for­
se nei paesi che di notte sus­
sultano per gli scoppL Tutta­
via. la popolazione di lingua 
tedesca non li approva. Sente 
che stanno battendo una via 
sbagliata. La SVP dissocia 

Nostro servizio 
BATTIPAGLIA. 8 

n borgo era tutto imban­
dierato. i compaesani inneg­
giavano al centenario, ma . 
questi — mentre saliva le I 
scale del municipio, dove ' 
l'attendeva il sindaco — è i 
caduto battendo pesante- | 
mente il capo, ed è dece­
duto per la grave frattura I 
riportata. _, .•̂ ~~ I 

Il patetico episodio si è • 
verificato stamane a Collia- I 

centro agricolo della no, Valle del Sele: il poveret­
to è morto mentre tutto 
paese si apprestava a fé-

'ài 
steggiarlo proprio nel gior- I 
no del suo centesimo com- • 
pleanno. 

L'uomo è Giovanni Gu-
gliunciello, detto «'0 gari-
bardino». perchè era venu­
to alla luce proprio il gio-
no della visita di Garibal­
di — 8 settembre 1864 — 
nel salernitano. A Colliano, 
«'O garibardino» era nato 
e vissuto e in occasione del 
suo centenario i compaesa­
ni avevano voluto festeg- I 
giarlo con un ricevimento I 
in suo onore nel salone del 
palazzo di città. Tutto era 
pronto per la simpatica 
cerimonia. In paese gros­
si cartelli e manifesti e 
bandiere inneggiavano a lui. 
che compiva il secolo. 

Il sindaco del paese, la 
giunta comunale al comple­
to e il consiglio lo attende­
vano sulla porta del muni­
cipio. Il centenario al brac- I 
ciò del figlio Antonio, di • 
settantasei anni, stava sa­
lendo la scalinata del pa­
lazzo di città, quando è in­
ciampato su uno scalino 
sconnesso ed è caduto, bat­
tendo il capo. Il figlio ha 
cercato ' di sostenerlo ma 
non vi è riuscito. Trasporta­
to di urgenza a] vicino ospe­
dale di Battipaglia, il vegliar­
do vi è giunto cadavere, n 
referto di morte redatto dai 
sanitari spiega i motivi del 
decesso del centenario: frat- • 
tura della base cranica. Il I 
figlio Antonio, coinvolto nel-
la caduta, ha riportato solo I 
lievi danni, guaribili in | 
quindici giorni, salvo com­
plicazioni. I 
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rapidamente le sue responsa­
bilità: «Noi vogliamo l'auto­
nomia, non l'autodetermina­
zione — proclama il congres­
so straordinario della SVP — 
e condanniamo la violenza». 

Nell'autunno del 1961 il 
fronte dei terroristi si disgre­
ga rapidamente. Un arresto, 
due, che subito diventano va­
langa. I carabinieri mettono 
le mani su due presunti gior­
nalisti austriaci che in realtà 
reggono le fila del movimen­
to. E si scopre che i capi, i 
soldi, le armi, gli esplosivi, le 
direttive, vengono dall'estero. 
dalle organizzazioni estremi­
ste austriache (Il Berg Isel-
bund. in primo luogo), col­
legate alle centrali neonaziste 
della Germania occidentale. 

I carabinieri non vanno 
tanto per il sottile. Quando 
capita nelle loro mani un so­
spetto riescono a farlo can­
tare: questi fa il nome dei 
complici, indica i depositi di 
esplosivi. Si scopre che il ca­
po dei pericolosi dinamitardi 
è un commerciante sulla cin­
quantina, un tale Kershbau-
mer. che assume su di sé ogni 
responsabilità, ma « canta » in 
modo rovinoso e trascina in 
galera decine di sudtirolesi 
(contadini, artigiani, servi dei 
« masi ») che da lui si erano 
lasciati convincere a trasfor­
marsi in specialisti del tri­
tolo. 

Alle grandi retate sfuggono 
in pochi: Georg Klotz dalla 
Val Passiria, Alois Amplatz 
da Bolzano, e i quattro della 
Valle Aurina, Steger. Forer, 
Oberlechner e Oberleitner. 
Riparano in Austria e già si 
sa che non demorderanno. 
L'estate del '62 sembra tra­
scorrere tranquilla, ,ma sul 
finire i terroristi si rifanno 
vivi. Ora "hanno spostato il 
loro terreno d" operazioni. 
L'Alto Adige non gli basta 
più, vogliono seminare la 
morte in tutta Italia. Valigie 
cariche di tritolo esplodono 
nelle stazioni ferroviarie. A 
Verona muore un ferroviere, 
Gaspare Ezzen. altre sette 
persone rimangono ferite. 

Qualcuno viene catturato: 
non si tratta più tanto di sud­
tirolesi, ma di cittadini au­
striaci e tedeschi: i «patrioti 
sudtirolesi » si rivelano in 
realtà per gli affiliati di or­
ganizzazioni neonaziste. La 
loro causa è appoggiata or­
mai dalla « Soldaten Zeitung » 
e dagli altri giornali del peg­
giore revanscismo panger­
manista. 

Nel '63 terza fase, n teatro 
delle operazioni ritorna in 
Alto Adige Coincide con lo 
annuncio del processo contro 
un gruppo di carabinieri ac­
cusati di sevizie dagli arre­
stati del "61. n processo, che 
si conclude con un'assoluzio­
ne quasi generale, colpisce 
negativamente l'opinione pub­
blica altoatesina I terroristi 
tentano di approfittarne, ma 
sbagliano ancora una volta. 
La gente respinge i loro me­
todi. si rende conto che con 
la violenza non si difende la 
causa della l'.bertà e dell'au­
tonomia dei sudtirolesi. Sal­
tano alcuni tralicci in Valle 
Aurina e in Val Passiria. ma 
si ha pure l'attacco alla ca-
sermetta della Finanza di Lu-
tago. Alle nove di una sera 
d'agosto, mentre una piccola 
folla di vaneggianti sta pas­
seggiando lungo l'unica stra­
da de] paese, un fucile mi­
tragliatore apre un fuoco 
d'inferno Non ci sono vitti­
me per puro caso Ma i ter­
roristi miravano a colpire. 
a uccidere. Di 11 a pochi. 
g'orni. urui guardia di Finanza 
viene ferita a Falzes • 

Ormai i nomi corrono. E' 
evidente che sono rimasti in 
pochi: quelli che vivono in 
Austria, foraggiati si sa fin 
troppo bene da chi, trasfor­

mati in professionisti del ter­
rorismo. Klotz, nei primi mesi 
del '64, giunge a farsi inter­
vistare nel suo rifugio sulle 
Alpi bavaresi. Annuncia di 
essere deciso a riprendere. 
Altri — lo considerano un 
moderato addirittura — di­
chiarano che stavolta mire­
ranno ai carabinieri, alle 
guardie di Finanza, all'eser­
cito. Sono di parola. 

Ai primi di settembre feri­
scono con una mina quattro 
alpini, colpiscono un finan­
ziere, uccidono il carabiniere 
Tiralongo. Ma le loro azioni 
danno sempre più l'impres­
sione di essere opera di indi­
vidui completamente isolati, 
ai limiti della disperazione, 
della criminalità pura fine a 
se stessa. Persino la moglie di 
Klotz condanna apertamente 
ciò che fa suo marito. In com­
pagnia di Amplatz, egli si ag­
gira braccato per i boschi e 
i dirupi della sua valle. 

Ieri hanno trovato Amplatz 
stecchito in un fienile. Forse 
agli inizi, questi uomini pen­
savano davvero di combat­
tere per la «patria tirolese». 
Sono finiti come «gangster», 
sterminati dalla banda rivale 
o da ex-camerati che per sal­
vare la pelle si sono venduti 
alla polizia. 

A quest'ora in qualche bir­
reria di Monaco o di Inns-
bruck ci sarà già chi sta prov­
vedendo a rimpiazzarli con 
qualche giovane fanatico Ttv 
tato alla stessa fine. 

fVtarto PMSI 

Volterra 

"Resuscitato» dopo 
venti minuti 

di lotta 
con la morte 

VOLTERRA, 8 
Dopo venti minuti di morte 

fisiologica, un uomo è stato rì<* 
portato in vita, nell'ospedale 
di Santa Maria Maddalena. Si 
tratta di Bruno Gabellieri, db. 
43 anni, un alabastraio, al quo 
le una sega circolare aveva 
quasi amputato le gambe. £g£ 
era giunto all'ospedale comple­
tamente dissanguato, tanto che 
le arterie femorali non getta­
vano più una goccia di sangue» 
Inoltre non dava più alcun ae* 
gno di attività cardiaca • re­
spiratoria. 

I sanitari stavano redigendo 
il certificato di morte, quando 
un lievissimo movimento delle 
labbra li ha spinti a tentare una 
operazione in extremis 

All'uomo sono state legate le 
arterie femorali, poi sono itati 
iniettati, a pressione, circa due 
litri di liquido tra sangue e so­
luzione fisiologica. Quindi gli 
è stato praticato il massaggio 
cardìaco esterno. Il cuore è 
stato stimolato con Vago-puntu­
ra. A questo punto, dopo circa 
venti minuti di lotta contro la 
morte, sono stati notati lievis­
simi movimenti cardiaci: è sta­
ta quindi proseguita l'opera 
-on trasfusioni di sangue e to-
luzione fisiologica, fino ad un 
quantitativo totale di 5 400 cen­
timetri cubi di liquido. La 
pressione sanguigna è salita in 
breve tempo da 20-25 mm a 90: 
sono stati allora iniettati medi­
camenti per rianimare le atti­
vità periferiche, e la pressione 
si e stabilizzala sul 115. 

Successivamente i iMafcci 
hanno amputato le 
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